
LŽintervento, o forse si dovreb-
be dire il comizio, di Carlo 
Rovelli al concerto sindaca-

le del Primo Maggio ha riproposto 
per l�ennesima volta la parola d�or-
dine secondo cui in Ucraina occor-
re fare tacere le armi e avviare final-
mente una trattativa.  SEGUE / PAGINA 16

SE INVOCARE
LA TRATTATIVA
» UNO SLOGAN

PEPPINO ORTOLEVA 

Signorini: i privati investiranno un miliardo

Il nostro nemico

RETROMARCIA IN LIGURIA 

IL COMMENTO

Domani non sar‡ 
unȅinaugurazione finta, ma il 
via ai primi 100 metri.
I cassoni verranno realizzati 
a Vado. A Praȅ solo quelli 
di piccole dimensioni

Lȅintervista / PAGINA 3

GABRIELE BECCARIA / PAGINA 13

a genova un centro di ricerca

I giochi da tavolo
si prendono 
la rivincita 
» di nuovo boom

Sedersi sul moletto in bikini, mangiando e bevendo (come mostra la foto Piumetti di ieri) non si potr‡ fare pi  ̆ MEOLI / PAGINA 14

Portofino, arrivano i divieti per il decoro in piazzetta
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Domani il ministro 
delle Infrastrutture 
e Trasporti Matteo 
Salvini sar‡ a Geno-
va per la posa della 
prima  pietra  della  
Diga del porto di Ge-
nova.  ´»  un�opera  
impressionante, 

simbolo del  saper fare del  nostro 
Paese - spiega in questa intervista al 
Secolo XIX -. E sar‡ decisiva per tut-
ta l�Europa. Il governo aiuter‡ il com-
missario a far rispettare i tempiª.
LȅINTERVISTA E IL SERVIZIO DI E. ROSSI / PAGINE 2 E 3 

BUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

Arriva sino a 100 euro al mese il ta-
glio  cumulato  del  cuneo  fiscale  
per effetto del nuovo intervento 
previsto dal Decreto lavoro varato 
lunedÏ dal governo. Il nuovo ́ scon-
toª varr‡ per sei mesi, ovvero scat-
ter‡ a luglio e durer‡ sino a tutto di-
cembre (con l�esclusione della tre-
dicesima mensilit‡), anzichÈ i  5 
(luglio-novembre) annunciati  in 
precedenza; riguarda tutte le fa-
sce di reddito sino a 35 mila euro 
lordi di stipendio e ́ pesaª per tutti 
4 punti percentuali. Le opposizio-
ni perÚ attaccano. Pd e M5s sosten-
gono che il decreto Lavoro favori-
r‡ nuovo precariato. Il leader Cgil 
Landini non esclude uno sciopero 
generale.  SERVIZI / PAGINE 4-7

nÈ bikini, nÈ pic-nic, nÈ assembramenti: il sindaco vara le ordinanze e assume personale per i controlli 

IL PRESIDENTE DELLŽAUTORIT¿ PORTUALE GENOVA- SAVONA

Ë

Homo ludens, con un nuovo boom 
dei giochi da tavolo in un�epoca fra 
social e intelligenza artificiale, Mo-
nopoly, Risiko, Scarabeo e l�italia-
nissimo Bang! non solo resistono 
ma spopolano pi  ̆che mai. E nel pa-
norama nazionale e internazionale 
c�Ë una specificit‡ tutta ligure: Ë il 
Centro di ricerca sul gioco, all�inter-
no del Dipartimento di Scienze Poli-
tiche e Internazionali dell�Universi-
t‡ di Genova.  SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 15

il titolare delle infrastrutture domani sar‡ a genova per la prima gettata dellȅopera pi  ̆importante del pnrr e cruciale per il porto

´Diga decisiva per lŽEuropaª
Intervista con il ministro Salvini: ́ » il simbolo del saper fare delle aziende italiane, rispetteremo i tempiª

Proprio nelle ore in cui Giorgia Meloni annunciava con 
qualche enfasi di troppo il taglio del cuneo fiscale, e men-
tre qui si cominciava a calcolare se l�aumento in busta pa-
ga, per i prossimi sei mesi, fosse di sessanta o ottanta o cen-
to euro,  comunque somma benvenuta,  e  mentre  Elly  
Schlein in un�ampia intervista a questo giornale parlava di 
salario minimo e pi  ̆contrattazione collettiva e abolizione 
degli stage gratuiti e limite ai contratti a termine, e mentre 
ci si batteva sul come e il quanto del reddito di cittadinan-
za, mentre cioË qui ci si spendeva con buona volont‡ sui ri-
medi ai guasti del mercato del lavoro, il World Economic 
Forum avvisava che da quest�anno e nei prossimi tre ver-
ranno perduti nel mondo ottantatrÈ milioni di posti di lavo-
ro. Un po� la transizione ecologica, un po� la guerra, soprat-

tutto l�incedere inarrestabile dell�innovazione tecnologica 
con l�arrivo dell�intelligenza artificiale. OttantatrÈ milioni 
di posti di lavoro saranno perduti e altri sessantanove sa-
ranno recuperati, ma quelli perduti saranno lavori generi-
ci e a bassa specializzazione, quelli guadagnati lavori che 
richiederanno alta preparazione: nel 2027, il 42 per cento 
delle attivit‡ aziendali, quelle pi˘ elementari e ripetitive, 
saranno automatizzate. Se non saremo pronti, e siamo gi‡ 
in ritardo, e il ritardo si aggiunge a quello storico sulla rivo-
luzione digitale, saranno molti i posti che perderemo e po-
chi quelli che guadagneremo. Aumenteranno i poveri e au-
menteranno le disuguaglianze, e continueremo ad accapi-
gliarci su quale dito vada infilato nel tubo che perde. Il no-
stro nemico non Ë l�intelligenza artificiale, siamo noi. �

lavoro, sar‡ valido 6 mesi

Il taglio del cuneo
a quota 100 euro
La Cgil minaccia
sciopero generale

AGASSO E AGLIASTRO / PAGINA 11

Ì

MARIA CORBI / PAGINA 10

polemiche per i 100 milioni spesi

Carlo III verso la corona 
ma la famiglia Ë spaccata

ALBERTO SIMONI / PAGINA 12

hinton lascia google e lancia lȅallarme

´LŽIntelligenza Artificiale
presto sar‡ pi  ̆capace di noiª

il filosofo: ma lȅai non » un oracolo

Harari: ´La nostra civilt‡
potrebbe essere hackerataª

SIMONE GALLOTTI
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IL CASO

GUIDO FILIPPI

O
spedale che vai, re-
gola che trovi. Ma 
tra qualche giorno 
si cambia e chi Ë in 

un reparto ospedaliero dovr‡ 
indossare  la  mascherina.  Il  
primo giorno feriale post ordi-
nanza  ministeriale  Ë  stato  
all�insegna della  confusione 
per  l�utilizzo  o  meno  della  
ichirurgicaw bianca o azzurra 
oppure delle Ffp2. 

Al San Martino e al Galliera 
c�Ë chi l�ha indossata e chi ne 
ha fatto a meno (per gli opera-
tori sanitari Ë obbligatoria) e 
comunque la  direzione si  Ë  
adeguata all�ordinanza, me-
no restrittiva, del ministro del-
la Salute Orazio Schillaci, in 
vigore  dal  primo  giorno  di  
maggio al 31 dicembre. Prov-
vedimento preso alla lettera 
anche alla Asl 2 Savonese, al-
la Asl 4 Chiavarese e alla Asl 5 
Spezzina.

Non Ë andata cosÏ alla Asl 1 
Imperiese e alla Asl 3 Genove-
se, dove ieri mattina Ë stata di-
ramata dalla direzione una di-
sposizione che rendeva obbli-
gatorio l�uso delle mascheri-
ne per ricoverati e visitatori. 
´Per il principio di massima 
tutela - scrive Asl 3 in una no-
ta sul sito aziendale - si infor-
ma tutta la gentile utenza che 
all�interno di tutte le strutture 
sanitarie,  sar‡  mantenuto  
l�obbligo  di  adozione  delle  

protezioni delle vie respirato-
rieª. In tutti i reparti ospeda-
lieri, ma anche negli ambula-
tori di diagnostica, nelle salet-
te di visita e negli spazi comu-
ni. 

Decisioni che hanno preso 
in contropiede l�assessore re-
gionale  alla  Sanit‡  Angelo  
Gratarola  che,  venerdÏ,  in  
un�intervista al Secolo XIX, si 
era dichiarato favorevole alle 
regole pi˘ morbide adottate 
da Roma. E ora richiama i ver-
tici di Asl 1 e Asl 3. ́ Non posso-
no fare ciÚ che vogliono, ma 

devono aspettare le direttive 
di Alisaª. A quanto pare an-
che il presidente non ha gradi-
to i salti in avanti delle azien-
de.

Le regole arriveranno nei 
prossimi giorni, come annun-
cia lo stesso Gratarola, e sa-
ranno pi˘ restrittive rispetto 
all�ordinanza di venerdÏ scor-
so del ministro Schillaci che 
confermava  l�obbligo  delle  
mascherine nei pronto soccor-
so,  nelle  Malattie  infettive,  
nei reparti che ospitano pa-
zienti fragili, nei centri di ria-

bilitazione,  negli  hospice  e  
nelle Rsa. 

La riunione di ieri mattina 
ad Alisa, coordinata dal diret-
tore generale Filippo Ansaldi 
e dal direttore del dipartimen-
to ligure di Malattie infettive 
Matteo Bassetti con i direttori 
sanitari delle cinque Asl e de-
gli ospedali, i responsabili dei 
pronto soccorso e di Igiene, si 
Ë conclusa con la decisione di 
´adottare decisioni pi˘ rigide 
ma sempre all�insegna della 
massima prudenza  -  spiega  
Gratarola - In tutti i  reparti 

ospedalieri sar‡ obbligatorio 
l�uso  della  mascherine:  era  
impossibile fare un distinzio-
ne tra i reparti pi˘ a rischio e 
con un�elevata presenza di an-
ziani e persone fragili. Saran-
no, invece, facoltative nei cor-
ridoi,  nelle scale,  nelle sale 
d�attesa e in tutti gli ambienti 
in cui non ci sono malati, men-
tre  sar‡ a  discrezione negli  
ambulatori  e  nelle  radiolo-
gie. L�obiettivo resta proteg-
gere gli anziani e le persone 
fragiliª.

I tamponi nei pronto soccor-

so saranno ancora obbligato-
ri per tutti prima del ricove-
ro? ´L�obbligo  del  tampone 
prima del ricovero verr‡ man-
tenuto soltanto per i pazienti 
che hanno sintomi che posso-
no ricondurre al Covidª.

Ci saranno meno restrizio-
ni per le visite dei parenti ai ri-
coverati? ́ Vogliamo prevede-
re orari pi˘ lunghi per le visi-
te, sempre garantendo la mas-
sima sicurezza dei reparti. L�o-

biettivo Ë quello di tornare al-
la situazione pre-pandemia. 
Speriamo che ci si possa arri-
vare presto. Ovviamente la di-
rezione sanitaria di ciascuna 
Asl potr‡ prendere altre deci-
sioni in base alla situazione di 
un reparto o di una struttu-
raª.

Il  provvedimento di  Alisa  
sar‡ messo a punto entro do-
mani, e dovr‡ essere operati-
vo nell�arco del fine settima-
na. ́ Tutti gli ospedali dovran-
no applicare le direttiveª. �
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Strutture ospedaliere in ordine sparso: nessuna decisione al San Martino e al Galliera, obbligo di protezioni nelle Asl di Genova e Imperia

Sanit‡, la retromarcia sulle mascherine
´Saranno obbligatorie in tutti i repartiª

´Le aziende sanitarie 
non possono fare ciÚ 
che vogliono ma 
attendere le direttive 
di Alisa. La priorit‡ 
resta la sicurezzaª

MARCO FAGANDINI

Il 15 agosto del 2018 a Geno-
va, una citt‡ sotto choc, si riu-
niscono in fretta e furia i verti-
ci  dell�epoca  di  Autostrade  
per l�Italia (Aspi) e quelli di 
Ismes-Cesi, l�istituto di consu-
lenze tecniche che sul viadot-
to Polcevera, crollato il gior-
no  prima,  aveva  effettuato  
una serie di analisi. E suggeri-
to di installare dei sensori di 
monitoraggio dinamico per-
manenti necessari per tenere 
costantemente sotto control-
lo l�opera. E prevedere ano-
malie  e  pericoli  strutturali.  
Apparecchi  che  Aspi  aveva  
poi scelto di non posizionare, 
ignorando quell�indicazione. 
´Michele Donferri Mitelli (og-
gi imputato, ndr), responsabi-
le delle manutenzioni di Auto-

strade, sosteneva che nel no-
stro contratto non fosse previ-
sto che fornissimo consigli mi-
gliorativi. Litigammo, cercai 
di dimostrargli che quell�atti-
vit‡ era invece compresa, e  
che se anche non lo fosse sta-
ta,  deontologicamente  
avremmo dato quei suggeri-
menti. Se ne uscÏ accusandoci 
di spingere per un nuovo siste-
ma di controllo per guadagna-
re un altro contratto alzai la 
voce, dicendogli che non do-
veva permettersiª. A raccon-
tare questo confronto accesis-
simo, andato in scena a 24 
ore dalla strage di 43 persone 
nel crollo del viadotto Polce-
vera, Ë stato Domenico An-
dreis,  ex  dirigente  di  
Ismes-Cesi. » stato sentito ie-
ri come testimone nel proces-
so a carico di 58 persone, ex 

vertici e tecnici di Aspi, Spea 
(societ‡  che all�epoca effet-
tuava i monitoraggi per conto 
di Autostrade), del ministero 
e delle sue ramificazioni terri-
toriali.

In quel summit di Ferrago-
sto, ha detto Andreis, c�erano 
anche, ad esempio, l�ex ad di 
Aspi  Giovanni  Castellucci  e  
Antonino Galat‡, ex capo di 
Spea,  entrambi  imputati.  Il  
pubblico ministero Walter Co-
tugno ha chiesto al testimone 
perchÈ l�indicazione del Cesi 
fosse stata ignorata: ´La no-
stra attivit‡ l�avevo concorda-
ta con l�ingegnere Mario Ber-
gamo, precedente responsa-
bile  delle  manutenzioni  di  
Aspi. Quando gli era subentra-
to Donferri la nostra collabo-
razione si era interrotta. So 
che Donferri si era rivolto al 

Politecnico di Milano. Imma-
ginavo  avrebbe  proceduto  
all�intervento  con  altri,  ma  
non era stato cosÏª. Ma il siste-
ma  di  monitoraggio  da  voi  
suggerito, ha chiesto il  pm, 
avrebbe aumentato la possibi-
lit‡ di notare segnali di soffe-
renza strutturale o addirittu-
ra anticipatori del crollo? ´Se 
la causa del disastro Ë stato 
uno strallo, penso di sÏª. Cesi, 
per un mese, aveva monitora-
to l�opera con un sistema dina-
mico: ́ Un test che sar‡ costa-
to circa 200 mila euro, nulla ri-
spetto al fatturato di Cesi, al-
tro che mire economiche. Nel-
la pila 10 gli stralli reagivano 
in maniera diversa, uno pi˘ 
elastico, l�altro pi˘ rigido. Ad 
Aspi avevamo detto che que-
sto aspetto doveva essere ap-
profonditoª. Ecco, proprio Ca-

stellucci, sempre il 15 agosto 
in  una  riunione  con  i  soli  
membri Cesi prima del sum-
mit allargato, ́ mi aveva chie-
sto se Aspi avesse messo in 
pratica  altri  nostri  suggeri-
menti. Gli dissi che pensavo 
di no. Mi domandÚ perchÈ e 
io gli spiegai del cambio fra 
Bergamo e Donferriª.

Una  testimonianza  di  sei  
ore e mezza. Prima le doman-
de del pm, poi dei difensori, 
che hanno contestato dichia-
razioni e possibili contraddi-
zioni.  Ad  esempio,  Andreis  
ha definito ´illogicheª le frasi 
di una collaboratrice, che la 
sera stessa della strage avreb-
be di fatto avallato, con Aspi, 
la bont‡ delle verifiche fatte 
in precedenza da Spea: ´As-
surdo, ha detto Andreis, le no-
stre prove erano del 2016, i lo-

ro modelli frutto di dati pro-
gettuali. Impensabile che in 
40 anni l�opera non fosse cam-
biataª. PerchÈ allora, hanno 
chiesto i difensori, quella sera 
stessa anche Andreis, in una 
relazione, sembrava arrivare 
a una conclusione simile? ́ As-
surdo, l�avevamo poi cambia-
taª. Andreis,  dopo il  crollo,  
era stato licenziato da Cesi. 
Mai subito pressioni da Aspi 
per modificare i vostri risulta-
ti? ´Ho sempre detto ai miei 
di lavorare sentendosi tran-
quilliª.

Nel tardo pomeriggio Ë ini-
ziata poi la testimonianza di 
Fabrizio Gatti, project mana-
ger di Cesi per il lavoro sul Mo-

randi. ´Sul ponte, Aspi aveva 
installato un sistema di moni-
toraggio statico - ha detto al 
pm - Ma sono strumenti che 
non restituiscono la dinami-
ca della struttura. Mi Ë sem-
brato  strano  che  un  ponte,  
che deve sostenere un carico 
dinamico come il traffico, ve-
nisse controllato  solo cosÏª.  
Sarebbe stato  troppo impe-
gnativo installare un sistema 
dinamico? ´Direi di no: noi 
per la prova avevamo impie-
gato 4 settimaneª. �
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Sono attese a breve
le indicazioni di Alisa
riguardo allŽuso dei 
dispositivi di protezione

Unȅinfermiera con la mascherina al San Martino  FORNETTI

il sistema di monitoraggio che autostrade decise di non istallare

´I sensori sul Morandi
avrebbero annunciato
la sofferenza del ponteª
In aula la testimonianza di un ex dirigente Ismes-Cesi
Il vertice subito dopo il crollo: ́ Litigammo con i vertici Aspiª

Il viadotto collassato in uno scatto del 14 agosto di cinque anni fa

ANGELO GRATAROLA

ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANIT¿

LŽobbligo del tampone 
prima del ricovero sar‡ 
mantenuto solo per
i pazienti con sintomi

In quel summit 
di Ferragosto anche 
lŽex ad di Autostrade 
Giovanni Castellucci 
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